
AGENDA 2030
UNA VISIONE SISTEMICA PER IL 

PROCESSO EDUCATIVO

MICHELE SBARAGLI

EDUCAZIONE AMBIENTALE E ALLA SOSTENIBIL ITÀ

ARPA UMBRIA

1



Legge 2 agosto 2019 n.92
«Introduzione dell’insegnamento 
scolastico dell’educazione civica»

ART.3

a) Costituzione, istituzioni dello Stato 

italiano,dell’Unione europea e degli 

organismi internazionali;storia della 

bandiera e dell’inno nazionale;

b) Agenda 2030 per lo sviluppo 

sostenibile, adottata dall’Assemblea 

generale delle Nazioni Unite il 25 

settembre2015; 

c) educazione alla cittadinanza digitale

d) elementi fondamentali di diritto, con 

particolare riguardo al diritto del lavoro;

e) educazione ambientale, sviluppo 

eco-sostenibile e tutela del patrimonio 

ambientale, delle identità, delle

produzioni e delle eccellenze 

territoriali e agroalimentari;

f) educazione alla legalità e al contrasto 

delle mafie;

g) educazione al rispetto e alla 

valorizzazione del patrimonio culturale e 

dei beni pubblici comuni;

h) formazione di base in materia di 

protezione civile.
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AGENDA 2030
17 Obiettivi Globali per lo 
Sviluppo Sostenibile (SDG)

25 settembre 2015 l’ONU ha adottato un «piano globale» - l’Agenda 2030: sopravvivenza,
cambiamento climatico, salute, produttività agricola, uso del suolo e delle risorse limitate,
critica al modello di sviluppo senza limiti, innovazione, diritti

I temi dell’«Ecologia» sono strettamente connessi con il modello economico e sociale
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Legge 2 agosto 2019 n.92
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scolastico dell’educazione civica»
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ambientale, delle identità, delle
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…sostenere la trama della vita sul pianeta.

INDIVIDUALISMO vs. SOLIDARIETA’

SOVRACONSUMO E INGIUSTIZIA vs. SENSO DEL LIMITE

…che cos’è la «sostenibilità» ?
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ECOLOGIA INTEGRALE
AGENDA 2030 NON È «FRAZIONABILE» 

NECESSARIE PROFONDE MODIFICAZIONI CULTURALI E 
STRUTTURALI PER LA TRANSIZIONE ECOLOGICA: RIPENSARE I 

MODELLI ORGANIZZATIVI E PRODUTTIVI,  DEFINIRE STILI DI VITA E 
COMPORTAMENTI
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COMUNICAZIONE 
INFORMAZIONE 
DIVULGAZIONE 
EDUCAZIONE 

STRATEGIE – LINGUAGGI – STRUMENTI 

IN CONTINUA EVOLUZIONE, CONVERGENTI E COMPLEMENTARI

TEMPI DIVERSI

OBIETTIVI DIVERSI

9



Obiettivo: il cambiamento che diventa comportamento e non ammette proroghe

Educazione trasformativa: COMOPETENZE E VALORI - NON è il travaso dei saperi

Educazione Ambientale 
e alla Sostenibilità 
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non trasmissività - superamento dei «temi» - olistica e trasformazionale –
promuove il “pensiero sistemico” e la complessità- competenze che maturano in 

esperienze significative - anticipativa - immaginare e pensare il “futuro”-
concorre alla soluzione dei problemi ambientali

percepire - collegare - costruire rapporti di relazione :  ambiente  

Educazione Ambientale 
e alla Sostenibilità 
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“promuovere le competenze necessarie per mettere in discussione i modelli esistenti, per migliorarli e per 
costruirne insieme di nuovi. L’educazione ambientale, per la natura complessa dei temi trattati e per la 
necessità di un approccio olistico nell’affrontare i vari temi, non può compiutamente esaurirsi nella 
trattazione all’interno di una singola disciplina ad opera di uno specifico insegnante, ma è opportuno 
invece che sia il risultato di percorsi interdisciplinari e coordinati tra loro”.  Linee Guida MATTM-MIUR per 
l’ Educazione Ambientale e allo Sviluppo Sostenibile 

evoluzione del “Sapere-Saper Fare-Saper Essere” 

“Conoscere - Capire - Saper Fare - Saper Essere - Partecipare”

Educazione Ambientale 
e alla Sostenibilità 
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CONOSCENZA E AZIONE
CITTADINI del Futuro Presente!

«solitaire-solidaire» A. Camus

energia culturale in movimento di un individuo autonomo e solidale 
responsabile verso il bene comune
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ANTROPOCENTRISMO?

…ci voglio essere anche io!

Il futuro sostenibile è l’unico possibile ma non è «altro» da me 

la funzione educativa è: «stiamo lavorando per noi» (M. Mayer)
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I N  I TA L I A  L A  P O P OL AZ I ONE A  R I S C H I O D I  P OV ERTÀ  O  E S C LU S I ONE S O C I A L E  È  PA R I  A L  2 8 , 9 % .  
L’ I ND I C ATOR E D I  P OV ERTÀ  O  E S C LU S I ONE  S O C I A L E  È  M U LT I D I MENS I ONA L E E  C O R R I S P OND E A L L A  
Q U OTA  D I  P E RS ONE  C H E  P R ES ENTANO A L M ENO U N A  D E L L E  S E G U ENT I  S I T UA Z I ONI :  P OV ER TÀ  D I  
R E D D I TO ;  D E P R I VAT E  M AT ER I AL MENT E ;  V I V ONO I N  FA M I G L I E  C O N  U N A  M O LTO  B A S SA  I N T E NS I TÀ  
L AVORAT I VA .  

LA LOTTA ALLA POVERTÀ, F IGLIA DELLE DISEGUAGLIANZE,  È   L’ESSENZA
STESSA DELLO SVILUPPO SOSTENIBILE.
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L A  R I C H I ESTA  D I  D E T E R MI NAT I  C I B I  N E L L E  D I E T E  S B I L ANC I AT E  C R EA  I M PAT T I  A M B I ENTA L I  E D  
E COLOG I C I  D E VAS TANT I  

I N  I TA L I A B A M B I NI  T R A  I  - 1 0  A N N I :  U N O  S U  T R E  È  I N  S OV R A P P ES O

ALIMENTAZIONE SANA E NUTRIENTE, S ICUREZZA ALIMENTARE,  QUANTITA’ E 
QUALITA’

16



L’AT T ENZ I ONE  A I  FAT TOR I  A M B I ENTAL I  S O N O I L  P R E R EQ U I S I TO  N ECES SA R I O  P E R  I L  R A G G I U NG I MENTO  
D EG L I  S D G ,  D A L L’ I NQ U I NAMENTO  D E L L E  M AT R I C I  A M B I ENTAL I  ( A CQ UA ,  A R I A ,  S U O LO)  E  I L  LO R O 
L E G AME  C O N  I L  C I B O M A  A N C H E I L  C A M B I A MENTO C L I MAT I CO E  L A  M O D I F I C AZ I ONE  D E L  T E R R I TOR I O 
C O N  L E  C O NS EG U ENZ E  S U L L’ I NCI D ENZA  D E L L E  M A L AT T I E  T R A S MI S S I B I L I  E  L A  P R OL I F E R A Z I ONE E  L A  
M I G R A Z I ONE D E I  PATO G ENI

LA NOSTRA SALUTE È IL  F INE ULTIMO PER CUI  CI  BATTIAMO PER LA DIF ESA E LA  PROTEZIONE 
AMBIENTALE

SALUTE :  VISIONE OLISTICA NEL CONTESTO ECOLOGICO AMBIENTALE E CULTURALE.

17



G A R A NT I R E  F O R MAZ I O NE E  I S T R U Z I ONE I N C LU S I V E  E  PA R I TAR I E ,  N O N S O L O A L  C O NT ES TO S CO L A ST I CO,  
E S T ES E  A L L A  P R O MOZ I ONE D I   A P P R END I MENTO   P E R MA NENT E   P E R  T U T T I . I  TA R G ET  D A  M O NI TOR A R E  
S U  D I V ERS E  D I M ENS I ONI :  A C C ES S O P E R  T U T T I  A L L’ I ST R U Z I ONE D I  O G N I  O R D I NE  E  G R A D O ( S C U OL A  
D E L L’ I NFANZ I A ,  P R I MA R I A ,  S ECONDA R I A  E  T E R Z I AR I A  F O R MAZ I ONE  U N I V E RS I TAR I A) ;  Q UA L I TÀ  
D E L L’ I S T RU Z I ONE  I M PA RT I TA ;  C O NOS C ENZ E  E  D E L L E  C O MP E T ENZ E  D E I  C I T TA DI NI  P E R  L’O CC UPA Z I ONE E  
P E R  LO  S V I LU P P O S O S T ENI B I L E

L’ I TA L I A  E  A N COR A  A G L I  U LT I M I  P O ST I  I N  E U R OPA P E R  N U M ERO D I  L AU R EAT I .  I L  TA S S O D I  A B BA NDONO  
S CO L A ST I CO   E  S A L I TO  E  S I  AT T ESTA ,  A L  1 4 , 5 % .

ISTRUZIONE DI  QUALITÀ,  COME  FATTORE IMPRESCINDIBILE PER MIGLIOR ARE LA QUALITÀ VITA 
DELLE PERSONE:  LE PROBLEMATICHE AMBIENTALI  E  DI  SOSTENIBILITÀ SO NO SFIDE 

«CULTURALI» 
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P E R  I L  N O ST RO PA ES E ,  I L  M O N I TOR AG G I O D E L  G OA L  5   S I  C O NC ENT R A  S U L L A  V I O L ENZA  F I S I CA ,  
S E S S UA L E  O  P S I COLOG I C A  S U B I TA  D A L L E  D O NNE.  V I E NE  M O N I TORATA  L A  P R ES ENZ A D E L L E  D O NNE N E L  
PA R L AM ENTO E  N E I  G OV E R NI  LO C A L I  E  L’O CC UPA Z I ONE F E M MI NI L E  N E L L E  P O S I Z I ONI  D I R ET T I V E  E  
D ECI S I ONA L I  

ELIMINARE OGNI FORMA DI  DISCRIMINAZIONE E VIOLENZA PER TUTTE LE DONNE,  DI  TUTTE LE 
ETÀ. PARITÀ DI  DIRITTI  E  DI  ACCESSO ALLE RISORSE ECONOMICHE, NATURALI  E  

TECNOLOGICHE. LA PIENA ED EFFICACE PARTECIPAZIONE A TUTTI  I  L IVELLI  DECISIONAL I
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L E  G U E R R E  E  L E  D R A MMAT I C H E  M I G R A Z I ONI  C H E  S I  S TA N NO S C AT ENA NDO  N E L  M O ND O S O N O A  C AU SA  
D E L L A  M A N CA NZA  D E L L A  R I S O RSA  I D R I C A ,  S E M P R E P I Ù  M I N AC CI ATA  D A L L’ I NQ U I NA MENTO E  D A L  
C A M B I AMENTO  C L I MAT I CO.  I L  G O A L  6  I N D I C A  C O ME  S T R U MENTO AT T UAT I V O P R I NC I PAL E  L A  
PA R T ECI PA Z I ONE D E L L E  C O MU NI TÀ  LO C AL I  N E L  M I G L I OR A MENTO D E L L A  G E S T I ONE I D R I C A

P E R  Q UA N TO R I G UA R DA I L  N O ST R O PA ES E  L’ I TA L I A  P R ES ENTA T R A  I  2 8  P A ES I  D E L L’ U NI ONE  E U R OP EA  I L  
M A G G I OR E  P R E L I E VO D I  A C Q UA  P OTAB I L E  P R O C A P I T E  :  1 5 6  M E T R I  C U B I  P E R  A B I TANT E

L’ACQUA BENE COMUNE CHE VA DIFESO COME BENE PUBBLICO CONTRO OGNI FORMA DI  
SPECULAZIONE DAVVERO INSOSTENIBILE.  GARANTIRE A TUTTI  LA DISPONI BILITÀ E LA 

GESTIONE SOSTENIBILE DELL'ACQUA E DELLE STRUTTURE IGIENICO -SANITARIE.  
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ASSICURARE A TUTTI  L 'ACCESSO A S ISTEMI DI  ENERGIA ECONOMICI,  AFF IDABILI ,  SOSTENIBILI  E  
MODERNI NEL MONDO LA QUOTA DI  ENERGIA DA FONTI RINNOVABILI  È  ARR IVATA AL 17,5% 

DEI  CONSUMI FINALI.  

I N  I TAL IA  LA  MEDIA NAZIONALE PER I L  CONSUMO DI  ENERGIA PULITA S I  AT TESTA AL  
17%.CAPOFILA DEL  SONO LA  VALLE D ’AOSTA (89%)  E  LE  PROVINCE AUTONOME DI  TRENTO 
(45%)  E  BOLZANO (66%) .  
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I  G I OVA NI  D I S O CCU PAT I  C H E  N O N S T U D I A NO,  N É  S I  F O R MANO  ( N E ET I  C O S I D ET T I N É  N È )  H A N NO 
R A G G I U NTO  I  L I V E L L I  P I Ù  A LT I  T R A  T U T T I  I  PA ES I  D E L L’ U E .  

I L  L AV ORO  È  P O R TATOR E S A N O D I  VA LO R I  E  D E I  P R I NC I P I  F O NDA MENTA L I D E L L A  S O ST E NI B I L I TÀ  
S O L I DA R I ETÀ V S .  I N D I V I DUA L I S MO E  L’ I NG I U ST I Z I A S O C I AL E ,  S E N S O  D E L  L I M I T E  C O NT RO 
S OV R ACONS U MO E  S F R U T TAMNE TO D I  P E RS ONE E  C O S E  

PROMOZIONE DI  UN NUOVO MODELLO DI  SVILUPPO ECONOMICO CHE CONIUGH I 
OCCUPAZIONE CRESCITA ,  SALVAGUARDIA AMBIENTALE,  INCLUSIONE ED EQ UITÀ 
DISTRIBUZIONE DELLE RISORSE ECONOMICHE E DELLE CONDIZIONI LAVORATIVE.
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LO  S V I LU P P O D I  I N F R A ST R U T T U R E  D I  Q UA L I TÀ ,  A F F I DA BI L I ,  S O ST E NI B I L I  E  R ES I L I ENT I   È  N ECES SA R I O  A  
S O ST E NER E  N E L  T E M P O:  S A N I TÀ ,  I S T R U Z I ONE,  A P P ROV V I G I ONA MENTO E N E R G ET I CO E D  I D R I CO,  
S I C U R EZ ZA  G I U S T I Z I A ,  T R A S P ORT I ,  G E ST I ONE  D E I  R I F I U T I ,

L’ I TA L I A I N VES T E  I N  R I C ERCA  E  S V I LU P P O L’ 1 , 5 3 % D E L  P I L  U N  D ATO C H E  R I S P ET TO  A L  R ES TO D ’ E U ROPA   
A P PAR E  A N COR A  M O LTO B A S S O 

SVILUPPO DI  INFRASTRUTTURE SOSTENIBILI ,  DELLA RICERCA SCIENTIFIC A E TECNOLOGICA E 
DELL' INNOVAZIONE 
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Q U ESTA  G R A ND E D I S PA R I TÀ  N O N P E R MET T E   L A  PA R T EC I PAZ I ONE  D E M OCR AT I CA  A L L A  V I TA  S O C I A L E ,  
C U LT U R A L E ,  P O L I T I C A  E D  E CONOMI C A E  C O L P I S CE  I N  M A G G I OR  M O D O L E  C AT EG OR I E  P I Ù V U L NER AB I L I  
(  L AV OR ATO R I  S F R U T TAT I ,  D I S OCC U PAT I ,  L E  D O NNE,  I  M I G R ANT I ,  I  D I V ERSA ME NT E  A B I L I )  L’ I ND I CATOR E  
E U R OS TAT  P E R  C O NF RONTA R E  I  L I V E L L I  D I  D I S U G UAG L I ANZ A T R A  I  PA ES I U E  È  L A  P E R CENT UA L E  D I  
R E D D I TO  D I S P ONI B I L E .  L’ I TA L I A  È  S OT TO  L A   M ED I A  E U R OP EA  P E R  L A  D I S U G UAG L I ANZ A E CONOMI C A  
C H E   N EL  2 0 1 7  I N  E U R OPA  E R A  I L  2 1 , 1 %  ( I L  1 9 , 5 %  I N  I TA L I A)

LE DISUGUAGLIANZE A L IVELLO GLOBALE SONO ENORMI,  EFFETTO DELLO S VILUPPO 
INSOSTENIBILE.  IL  10% PIÙ RICCO DELLA POPOLAZIONE POSSIEDE IL  40 % DEL REDDITO 

MONDIALE TOTALE
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L’ U R BA NI Z ZA Z I ONE G LO BAL E  È  I N D U B BI A MENT E  U N O  D EG L I  S V I LU P P I  P I Ù  S I G N I F I C AT I V I  D E L  X X I  S E C .   
C H E  P O N E G R A NDI  S F I DE  I N  T E R MI NI  D I  S O ST E NI B I L I TÀ .

L E  C I T TÀ  H A N NO U N  E N OR ME I M PAT TO  A M B I ENTAL E:  P U R   O CC U PAND O S O LO I L  3 %  D E L L A  S U P E R F I C I E  
D E L  P I A NETA ,  S O N O R ES P ONSA BI L I  P E R  I L  7 5 %  D E L L ' I MPAT TO A M B I E NTA L E  D E L L E  C I T TÀ  I N  T E R MI NI  D I  
I N Q U I NA MENTO,  U T I L I Z ZO D E L L’  E N ERG I A ,  C O N S U MO D E L  T E R R I TOR I O E  D I S S ES TO I D R OG EOLOG I CO.  L E  
C I T TÀ  C O S Ì  C O ME L E  A B B I AMO  C O ST R U I T E  P O RTA NO L’ ES I ST E NZA  U M A NA  A D  U N O  S T R A NI AME NTO I N  
C U I  L’ U O MO V I V E  I N  A M B I ENT I  P R I V I  D I  A R M ONI A  D I  I N T ER A Z I ONI  F U O R I  D A I  C I C L I  N AT U R A L I :  D A L  
C I C LO  D E L L A  M AT ER I A ,  A L L A  S TA G I ONAL I TÀ  D E I  C I B I .  

RENDERE LE CITTÀ E GLI  INSEDIAMENTI  UMANI INCLUSIVI ,  S ICURI ,  SOS TENIBILI
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D A  A N N I  S I  C A L COL A  L’OV ERS H OOT D AY  L A  D ATA  I N  C U I  I L  P I A NETA  F I N I S C E  L E  S U E  R I S O RS E  N AT U R A L I  
E  C O MI NC I A  LO  S F R U T TA MENTO.  P U R T ROP P O V I E NE  A N T I C I PATA  D I  A N N O I N  A N N O.

N O N S O LO I L  C O N S U MO D I  R I S O RS E  M A  A N C H E L A  T I P O LO GI A  D E L L E  T R A S F OR MA Z I ONI  D I  E S S E  S O N O 
R ES P ONSA BI L I  D E L L A  C R I S I  E COLOG I CA  E  FAT TOR E  M O LTO E V I D ENT E  N E L  Q U OT I D I A NO

I L  GOAL 12 PROMUOVE MODELLI  DI  PRODUZIONE E CONSUMO SOSTENIBILE (PCS) F INALIZZATI  
ALLA RIDUZIONE DELLA «MATERIAL FOOTPRINT» L’ IMPRONTA ECOLOGICA  DEL FLUSSO DI  

MATERIA  
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I N  P O CO P I Ù  D I  1 0 0  A N N I  A B B I AM O I N T R OD OT TO I N  AT M OS F ER A  I L  C A R B O NI O C H E  È  R I M A STO  N E L  S OT TOS U OLO 
P E R  C E NT I NAI A  D I  M I L I ONI  D I  A N NI  R I P ORTA NDO I N D I ET R O L A  S TO R I A  G EO LO GI C A  D E L  P I A NETA  A L L A  V E LOCI TÀ  
D E L L A  LU C E  E D  È  P R O P R I O L A  V E LOCI TÀ  D E L  F E N OMENO C H E  C I  I N D I C A  C O M E I  R ES P ONSA B I L I  E  N O N  P E R ME T T E  A I  
P R O CES S I  G EO F I S I C I  E  A G L I  E COS I S T EMI  D I  C O NT ROB I L ANC I AR E  G L I  E F F E T T I  N EG AT I V I .  F E N OMENI  M E T EOROLOG I C I  
E S T R EMI  ( I N C ENDI ,  D ES E RT I F I CA Z I ONE,  S I C C I TÀ ,  T E R R EMOT I ,  I N O NDAZ I ONI )  M E T TONO A  R I S CH I O L A  V I TA  D I  
M I L I ONI  D I  P E RS O NE 

L’ACCORDO DI  PARIGI DEL 2015 INDICA L’AUMENTO DI  1,5 °C DELLA TEMPERATURA GLOBALE 
COME L IMITE MASSIMO PER GARANTIRE LA VITA SULLA TERRA COME LA CO NOSCIAMO.  

TECNOLOGICAMENTE ABBIAMO TUTTI  GLI  STRUMENTI   PER L 'OBIETTIVO ZE RO EMISSIONI AL  
2030 
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R I D U R R E  I N  M O D O S I G N I F I CAT I VO T U T T I  I  T I P I  D I  I N Q U I NA MENTO M A R I N O,  R I D U R R E   A L  M I N I MO  
L ' AC I D I F I CA Z I ONE D EG L I  O C EA NI  E N T RO I L  2 0 2 5 ,  A F F R ONTAND O I N  M O D O S O S T ENI B I L E  L A  G E ST I ONE  
E  L A  P R OT EZ I ONE D EG L I  E CO S I ST EMI  M A R I NI  E  C O S T I ER I .  

P E R  Q UA N TO R I G UA R DA L A  S U P E R F I C I E  D E L L E  A R E E  M A R I NE  P R OT ET T E  È  P A R I  C O MP L ES S I VAM ENT E  A  
3 . 0 2 0 , 5  C H I LOM ET R I  Q UA D R AT I .  I  T R E  Q UA R T I  D E L L E  A R E E  P R OT ET T E  S I T R OVA NO I N  S A R D EG NA ,  
S I C I L I A  E  TO S C ANA .  L A  P E RC ENT UA L E  D I  C O ST E  M A R I NE  B A L NEA B I L I  È  P A R I  A L  6 6 , 9 %  N E L  2 0 1 7 . ( A RT. 9  
C O S T I T U Z I ONE I TA L I A NA )

CONSERVARE E UTILIZZARE IN MODO DUREVOLE GLI  OCEANI,  I  MARI E  L E RISORSE MARINE PER 
UNO SVILUPPO SOSTENIBILE REGOLANO IL  CLIMA, PRODUCONO OSSIGENO E SONO FONTE DI  
RISORSE NATURALI  E  SOPRATTUTTO DI  CIBO. L’OBIETTIVO 14 S I  CONCEN TRA SULLE 
RIPERCUSSIONI ECONOMICHE LEGATE ALLO SFRUTTAMENTO E ALLA QUALITÀ DEI MARI
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G L I  A M B I ENT I  N AT U R AL I  E  L A  LO RO  B I ODI V ERS I TÀ  C O NT R I BU I S CO NO A L L A  R I D U Z I ONE D E L L A  P OV ERTÀ E  S O N O  
A L L A  B A S E  D E L L A  S I C U R EZ ZA  A L I M ENTA R E  E  D E L L A  S A LU T E  U M A NA .  O G N I  A N N O S PA R I S CONO 1 3  M I L I ONI  D I  E T TA R I  
B O S CH I V I  E  ¼   D EL L E  S P EC I E  A N I MA L I  È  I N  P E R I CO LO D I  E S T I NZ I ONE.  I L  5 0 %  D E L  S U O LO A G R I COLO  A L  L I V EL LO 
M O ND I A L E  È  D EG R ADATO.  I M P ED I R E  L’ I N T ROD U Z I ONE D E L L E  S P EC I E  E S OT I CH E I N VA S I V E  N EG L I  E COS I ST E MI

D A L  2 0 0 0  S O N O S TAT E  I N T ROD OT T E  I N  I TA L I A ,  I N  M E D I A ,  O LT R E  1 1  N U O V E  S P ECI E  « A L I ENE»  O G N I  A N N O.  AU M ENTA 
I L  T R A F F I CO I L L EC I TO  D I  S P EC I E  P R OT E T T E .  C I R CA  1 / 3  D E L  T E R R I TOR I O N A Z I ONA L E  È  C O P ERTO D A  B O S CH I ,  
P R OT EZ I O NE,  C O NS ERVA Z I ONE O  S V I LU P P O?  E  L A  C A S C ATA D E L L E  M A R MOR E ?  U O M O A R T EF I C E  D I  N AT U R A?

GESTIRE SOSTENIBILMENTE LE FORESTE,  CONTRASTARE LA DESERTIFICAZI ONE,  ARRESTARE E 
FAR RETROCEDERE IL  DEGRADO DEL SUOLO, E  FERMARE LA PERDITA DI  DI VERSITÀ BIOLOGICA
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R I D U R R E  O G N I  F O R MA  D I  V I O L ENZ A ,  C O MP R ES E  L A  TO R T U R A ,  C O MBAT T E R E  I L  T R A F F I CO D I  A R M I  S O S T ENER E  L A  
LOT TA C O NT R O T U T T E  L E  F O R ME D I  C R I MI NA L I TÀ  O R G A NI Z ZATA
L’  O B I ET T I V O P R E V ED E I N O LT R E  D I  R I D U R R E  I N  M O D O S I G N I F I CAT I V O C O R R U Z I ONE E  C O NC U S S I ONE,  C O S Ì  C O ME 
F LU S S I  F I N A NZ I A R I  I L L EC I T I  E .  D I  P RO MU OV ERE LO  S TATO  D I  D I R I T TO, E  D I  G A R A NT I RE  L A  PA R I TÀ  D I  A C C ES S O 
A L L A  G I U ST I Z I A  E  I L  D I R I T TO D I  S TA M PA .

S I C U R EZ ZA ,  G I U ST I Z I A ,  PA RT EC I PAZ I O NE E  L I B ERTÀ

PROMUOVERE SOCIETÀ PACIFICHE, FORNIRE L 'ACCESSO ALLA GIUSTIZIA P ER TUTTI  E  
COSTRUIRE ISTITUZIONI INCLUSIVE A TUTTI  I  L IVELLI
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M A N CA NO S O LTANTO  3 6 6 9  G I O R NI  A L  3 1  D I C EMB R E  2 0 3 0 ,  Q U E STO È  I L  T E M P O C H E  A B B I AMO A  
D I S P OS I Z I ONE  P E R  S A LVAR E  I L  M O ND O.  L E  P E RS O NE H A N NO G I À  D I M OS T R A TO D I  E S S E R E  P R O NT E  A D  
U N  C A M BI A MENTO,  S TA  A L L E  I S T I T U Z I ONI  E  A L  M O ND O E CONOM I CO D I MO ST R AR E  S E  L’AG ENDA  2 0 3 0  È  
U N A  D E L L E  TA N T E  P R O MES S E  O  S E  È  D AV V ERO I L  P I A NO C H E  C I  S I A M O D A T I  P E R  S A LVA R E  I L  P I A NETA E  
L A  C I V I LTÀ  U M A NA   

RAFFORZARE I  MEZZI  DI  ATTUAZIONE E RINNOVARE IL  PARTENARIATO MON DIALE PER LO 
SVILUPPO SOSTENIBILE

“ TUTTI  I  PAESI  E  TUTTE LE PARTI  IN CAUSA, AGENDO IN ASSOCIAZIONE COLLABORATIVA, 
ATTUERANNO QUESTO PROGRAMMA”
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ECOLOGIA DELLA VITA 
QUOTIDIANA

analizzare lo spazio dell’esistenza delle persone (cittadini vs. consumatori) 
imparando ad orientarla in quegli ambienti privi di armonia, ampiezza, 

interazioni in cui non si ha la percezione della complessità 

(Marcovaldo ovvero…)
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www.gapminder.org

il concetto di SVILUPPO deve essere declinato a partire dalla «propria cultura»; la stessa 
concezione di “qualità della vita” va compresa all’interno di quel mondo di simboli e 
consuetudini propri non può essere imposta. 

L’imposizione di uno stile di vita egemonico legato ad un modo/modello di produzione può 
essere tanto nocivo quanto l’alterazione degli ecosistemi. 
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ECOLOGIA DELLA VITA 
QUOTIDIANA
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Perseguire obiettivi accessibili e condivisi 

Nuovo modo di pensare lo sviluppo e benessere

Nuova cultura della frontiera del limite e della libertà 

Sperimentare “un” futuro sostenibile individuato dal sistema di simboli e cultura del contesto. 

La «cassetta degli attrezzi» 
dell’EAS

NON E’ IL KIT DIDATTICO!
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Cosa c’è dentro?
il progetto educativo

Oltre il «tema»: il processo educativo è una esperienza nella quale obiettivi 
pedagogici, scelte metodologiche, contenuti di conoscenza, processi di meta-
cognizione e meta-riflessivi, sistema di relazioni si fondono.

Ognuno (anche l’educatore!) costruisce una propria rete di concetti finalizzata a 
“competenza evolutiva” per costruire un futuro alternativo sostenibile
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Il fagiolo nella bambagia
didattico vs. educativo 

naturale  vs.  artificiale

reale  vs.  virtuale

Competenze dei formatori

Competenze che maturano in esperienze significative



IL RUOLO DELL’EDUCATORE
competenze: linee guida UNECE “Competences in Education for Sustainable Developmet”  

competenze RSP 
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dal bosco al cassonetto dei  rifiuti… Le città invisibili/invivibili  

nel 2050 il 65% della popolazione mondiale vivrà in contesti urbanizzati

Natura - Salute – Benessere – Immaginazione: il valore dello spiazzamento 
...conoscere se stessi che fin ora non ci siamo mai saputi 

CONCETTO DI 
PROSSIMITA’ 
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Natura
Biodiversità

Cambiamento Climatico
Alimentazione

Rifiuti
Ecoreati

Cittadinanza
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«Come faccio a fargli capire la 
biodiversità?»

(da un corso di formazione)

«Non chiederci la parola che squadri da ogni lato l’animo nostro informe….» 
E.Montale (Ossi di Seppia)

se la conoscenza di per sé NON è educativa

NON è «IL COSA» ma «IL COME»: rendere significativa ogni esperienza
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VITA-RETI-CICLI
CICLICO vs. LINEARE
Visione sistemica è la configurazione base della vita 

rete di relazioni che rappresenta il ciclo

Spostare il fulcro dell’ attenzione: dagli oggetti alla relazioni 



Le esperienze significative
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Le esperienze significative
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LE ESPERIENZE SIGNIFICATIVE



CONFINATI IN UNO SCHERMO

mancano la relazione, la fisicità, la corporeità, lo sguardo, l’empatia, l’emozione, 
la gestione dei tempi, la lentezza, le pause…

ritornano le differenze sociali, economiche, apartheid tecnologica

Mi sono mai sentito distante durante un’attività in presenza?

…a casa ci sono però gli «altri» che erano stati sempre «altri»…La «comunità 
educante» era distante?
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